
 
 

 

 

 

 

REGOLAMENTO VIAGGI D’ISTRUZIONE 
emanato ai sensi della Circolare Ministeriale 14 ottobre 1992 n. 291 e Circolare Ministeriale 28 dicembre 1995 

 
 
 

PREMESSA 

L'arricchimento dell'offerta formativa comporta una parte, non certo trascurabile, di attività 

diverse da quelle tradizionali; si tratta anche di attività "fuori aula", le quali sono parte  integrante 

delle discipline curriculari.  

 

TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ DA COMPRENDERE NEI VIAGGI DI ISTRUZIONE 

1. Visite della durata di un giorno presso località di interesse storico-artistico, aziende, mostre, 

musei, gallerie, fiere, convegni, riserve naturali, spettacoli teatrali … 

2. Visite a complessi aziendali, partecipazione a fiere, mostre, manifestazioni, concorsi 
 

DURATA DEI VIAGGI D’ISTRUZIONE E PERIODI DI EFFETTUAZIONE 

1. Durante l’anno scolastico si possono realizzare, secondo una scadenza approvata dal Consiglio 

di Classe, gite culturali di una giornata o di mezza giornata. 

2. Gli alunni di 3^ secondaria possono realizzare una gita di 2 giorni, con un pernottamento. 

3. Evitare di inserire gite negli ultimi 20 giorni di scuola. 
 

PROPONENTI 

1. Le proposte devono essere concordate con il dirigente scolastico e il Consiglio di classe. 

2. Partecipano tutti gli allievi regolarmente iscritti presso il nostro istituto. 

3. E’ tassativamente obbligatorio acquisire il consenso scritto di chi esercita la potestà familiare e 

informare i genitori sulle modalità organizzative dei viaggi. 
 

ACCOMPAGNATORI 
 

1. La funzione di accompagnatore, per la particolarità dell'incarico, di solito è svolta dal personale 

docente. Il Dirigente Scolastico, se ritiene opportuno, può prevedere la partecipazione di  

personale A.T.A. in qualità di supporto. 

2. Per i viaggi in cui sia presente un allievo portatore di handicap grave, si rende necessaria la 

presenza di personale con specifiche competenze. La presenza del genitore in quei casi, con 

versamento di contributo, può essere prevista nel caso in cui il docente di sostegno non sia 

disponibile per giustificati e validi motivi.  

3. Quanto al numero degli accompagnatori, nella programmazione dei viaggi deve essere prevista 

la presenza di almeno un docente ogni quindici alunni, compreso il docente capogruppo che 

coordina il viaggio. 

4. Nella scuola secondaria è fatto divieto di partecipazione di terze persone, oltre gli 

accompagnatori, quali genitori, figli, parenti … 

 
 
   Aggiornato dal Collegio Docenti nella riunione del 22 febbraio 2016 


